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TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1- Profili istituzionali e valori etici e culturali

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.

Il Comune di Oria (di seguito solo Comune), al fine di favorire la corretta convivenza fra uomo e animali e di
tutelare la salute pubblica, il benessere e l'ambiente, promuove, sostiene e favorisce iniziative e interventi rivolti

alla conservazione degli ecosistemi e degli equilibri ecologici che interessano le popolazioni di animali presenti nel
suo territorio.

II Comune individua nella tutela degli animali uno strumento finalizzato al rispetto e alla tolleranza verso tutti gli
esseri viventi e, in particolare, verso le specie più deboli.

II Comune opera affinché sia promosso nel sistema educativo dell'intera popolazione, e soprattutto in quello
rivolto all'infanzia e ai giovani, il rispetto degli animali e il principio della corretta convivenza con essi.

II Comune, in base alla legge 14 agosto 1991 nr. 281, alla Legge della Regione Puglia nr. 2 del 7 febbraio 2020, per

la tutela degli animali d'affezione e la prevenzione e controllo del randagismo, del Regolamento Regionale 19

dicembre 2023 nr. 14, e considerata la normativa nazionale a tutela degli animali, promuove e disciplina la loro

tutela, condanna gli atti di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti e il loro abbandono.

Il Comune si adopera a diffondere, promuovere e applicare le garanzie giuridiche attribuite agli animali dalla
normativa comunitaria, dalle leggi statali e regionali.

Il Comune condanna e persegue ogni manifestazione di maltrattamento e di mancato rispetto verso gli animali.

II Comune, allo scopo di favorire l'adozione degli animali, che vivono presso le proprie strutture ricettive e/o

quelle convenzionate, organizza e promuove politiche, iniziative e campagne di sensibilizzazione e attività
d'informazione mirate a incentivare l'adozione degli animali abbandonati e finalizzate ad arginare il fenomeno del

randagismo, anche attraverso la sterilizzazione degli animali.

Il Comune, altresì, con fondi di bilancio promuove e organizza iniziative tese alla sterilizzazione e all'apposizione

del sistema elettronico d'identificazione identificativo (c.d. microchip) di animali d'affezione.

Il Comune, in collaborazione con le associazioni animaliste e protezioniste e altri soggetti pubblici e privati, allo
scopo di favorire il mantenimento del rapporto affettivo uomo - animale, promuove politiche e iniziative volte a

contenere o evitare la procreazione indesiderata degli animali, anche se detenuti dai privati prestando particolare
attenzione alle fasce di cittadini con disagio economico.

II Comune, ritenendo che il rapporto con gli animali concorra al pieno sviluppo della persona umana, contrasta
ogni atto di discriminazione nei confronti dei possessori di animali domestici.

Art. 2 - Competenze del Comune

1.

2.

3.

Il sindaco, per le competenze attribuitegli dalle leggi vigenti, esercita la tutela e la cura delle specie animali che

vivono stabilmente o temporaneamente nel territorio comunale, vigilando, per mezzo degli organi competenti in

materia, la corretta osservanza delle disposizioni di riferimento, gli atti di crudeltà e l'abbandono degli animali
stessi.

Il Comune dota la propria polizia locale di almeno un dispositivo di lettura microchip ISO compatibile al fine di

eseguire controlli di prevenzione, così come previsto dall'art. 16, comma 5, della L. R. nr. 2 del 7 febbraio 2020.

Al sindaco, in base alla vigente normativa, spetta, con il supporto degli uffici comunali competenti, la vigilanza

sull'osservanza delle leggi e delle norme concernenti la protezione degli animali e della difesa del patrimonio
zootecnico, e l'attuazione delle disposizioni previste nel presente regolamento, anche mediante l'adozione di

specifici provvedimenti applicativi.

Art. 3- Oggetto del regolamento

TITOLO I|

OGGETTO, DEFINIZIONI E AMBITO D'APPLICAZIONE

Il presente regolamento ha lo scopo di tutelare il benessere degli animali nel rispetto delle loro esigenze fisiologiche ed

etologiche, promuovendo politicheblitiche che favoriscano la diffusione di valori etici e culturali finalizzati allo sviluppo di una

corretta interazione uomo-animale.

1.

Art. 4 - Definizioni e ambito di applicazione

La definizione generica di animale, quando non esattamente specificata, di cui al presente regolamento, si applica
a tutte le tipologie di razze di affezione di cui alla Legge 281/91 e a tutte le specie di animali vertebrati e

invertebrati, in ogni fase del ciclo vitale, tenuti in qualsiasi modo e a qualsiasi titolo detenuti, anche in stato di

libertà o semilibertà.



2.

3.

4.

Ai fini del presente regolamento, per animale d'affezione s'intende ogni animale tenuto o destinato a essere
tenuto dall'uomo, e a viverci assieme, stabilmente o temporaneamente, per compagnia o affezione, senza fini

produttivi o alimentari, compresi quelli che svolgono attività utile per l'uomo.

Gli animali selvatici, esclusi quelli di origine selvatica ma riprodotti legalmente in cattività, non sono considerati

animali d'affezione.

Le norme di cui al presente regolamento si applicano agli individui di tutte le specie animali che si trovano o

dimorano, anche temporaneamente, nel territorio del Comune.

Art. 5 - Obblighi dei detentori di animali

1.

2

3.

4.

5.

6.

7.

TITOLO III

DISPOSIZIONI GENERALI

Il detentore di un animale è responsabile della sua salute e del suo benessere, deve provvedere alla sua
sistemazione e fornirgli adeguate cure e attenzioni, tenendo conto dei suoi bisogni fisiologici ed etologici, secondo

l'età, il sesso, la specie e la razza.

Gli animali, di proprietà o detenuti a qualsiasi titolo, dovranno essere fatti visitare da un medico veterinario ogni

qualvolta il loro stato di salute lo renda necessario.

I proprietari, o detentori a qualsiasi titolo, di animali, dovranno accudirli e alimentarli secondo la specie alla quale
appartengono.

A tutti gli animali di proprietà, o tenuti a qualsiasi titolo, dovrà essere garantita costantemente la possibilità di

soddisfare le proprie fondamentali esigenze, relative alle loro caratteristiche anatomiche, fisiologiche
comportamentali.

e

I proprietari e i detentori a qualsiasi titolo di un animale devono assicurare la regolare pulizia degli spazi di dimora
dell'animale stesso. Le condizioni di salute e di benessere degli animali devono essere sempre soddisfacenti.

II Comune promuove e favorisce annualmente campagne di sensibilizzazione per l'apposizione del sistema
identificativo (c.d. microchip) e l'iscrizione all'anagrafe canina, avvalendosi dei competenti servizi veterinari
dell'ASL e dei veterinari liberi professionisti.

Qualora in una civile abitazione, si detenga, a qualsiasi titolo, un numero di cani superiore a cinque oppure di gatti

superiore a dieci (con esclusione di cuccioli lattanti per il periodo strettamente necessario all'allattamento e
comunque mai superiore ai due mesi), per motivi di sanità, igiene e sicurezza pubblica, è obbligatorio segnalare la

circostanza al sindaco che acquisirà il competente parere del servizio veterinario e del servizio d'igiene pubblica
dell'ASL.

Art. 6 - Maltrattamento e mancato rispetto di animali

1. È vietato uccidere intenzionalmente, danneggiare, percuotere e mettere in atto qualsiasi maltrattamento o

comportamento lesivo nei confronti degli animali e che contrasti con le vigenti disposizioni, fatte salve le
normative vigenti in materia di attività venatorie.

2. È vietato tenere gli animali in spazi angusti e/o privi dell'acqua e del cibo necessario o sottoporli a rigori climatici
tali da nuocere alla loro salute.

3.

4.

5

6.

7.

8.

È vietato tenere cani o altri animali all'esterno sprovvisti di un idoneo riparo; la cuccia deve essere adeguata alle

dimensioni dell'animale, deve avere il tetto impermeabilizzato, deve essere chiusa su tre lati, alzata dal suolo e

non deve essere posta in luoghi soggetti a ristagni di acqua o esposti al sole, ovvero in ambienti che possano
essere nocivi per la salute dell'animale.

É vietato tenere animali in isolamento o in condizioni d'impossibile controllo quotidiano del loro stato di salute o

privarli dei necessari contatti sociali tipici della loro specie.È vietato tenere animali isolati oppure segregati in

contenitori inadeguati o scatole, anche se poste all'interno di appartamenti o di altri locali, anche commerciali,

senza luce naturale e adeguato ricambio d'aria.

È vietato tenere animali in terrazze o balconi permanentemente e senza idoneo riparo, isolarli in rimesse, cantine,
box o cortili oppure segregarli in spazi comunque non compatibili con il loro benessere psico-fisico.

È vietato separare i cuccioli di cani e gatti dalla madre prima dei sessanta giorni di vita, se non per motivazioni

certificate da un medico veterinario.

È vietato detenere animali in gabbia, se non nei casi di trasporto e di cure. Fanno inoltre eccezione uccelli e piccoli
roditori la cui detenzione è permessa dalle leggi vigenti, e altri animali che, per le loro caratteristiche, possono

comportare elementi di pericolosità.

È vietato addestrare animali ricorrendo a violenze, percosse o costrizione fisica. Gli addestratori di animali a
qualsiasi titolo e finalità, devono dare documentata comunicazione della propria attività alla competente ASL.
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9.

10.

11.

12.

È vietato l'addestramento inteso a esaltare l'aggressività dei cani per attività illegale.É vietato utilizzare animali per

attività in contrasto alla normativa vigente e in particolare a scopo di scommesse e combattimenti tra animali.

È vietato aizzare cani e/o altri animali in modo da mettere in pericolo l'incolumità di persone, altri animali e/o

provocare il danneggiamento di cose.

È vietato detenere o utilizzare animali di qualsiasi specie ed età per la pratica dell'accattonaggio.

È vietata la vendita o l'esposizione di animali colorati artificialmente.

13. È vietato trasportare o detenere animali, per qualsiasi periodo, chiusi nei vani portabagagli degli autoveicoli.E
vietato trasportare animali in condizioni e con mezzi tali da procurare loro sofferenza, ferite o danni fisici, anche

temporanei; gli appositi contenitori devono consentire la stazione eretta e la possibilità di sdraiarsi e girarsi.E

vietato condurre animali a guinzaglio tramite mezzi di locomozione in movimento.

14. È vietato contenere animali in luoghi chiusi esponendoli a suoni, rumori o musiche a un volume tale da essere
considerato nocivo.

15. È obbligatorio garantire agli animali l'alternanza naturale del giorno e della notte; è vietato detenere gli stessi
scritto

permanentemente al buio o permanentemente a luce artificiale, salvo parere scritto e motivato di un medico

veterinario, il quale dovrà stabilirne la data d'inizio e fine del trattamento. In ogni caso si deve tenere in
considerazione la peculiare esigenza biologica della specie.

16. È vietato legare gatti alla catena o condurli con collare e guinzaglio, salvo l'uso della pettorina, lasciarli chiusi in

gabbie per più di sei ore salvo motivata disposizione scritta del medico veterinario che ha l'obbligo di indicare la
data d'inizio e fine del trattamento.

17.

18.

È vietato l'allacciamento a nodo scorsoio; è vietato l'uso di collari elettrici, di collari a punte o anche a strangolo; è

altresì vietato l'uso di museruole stringi bocca, salvo i casi certificati dal medico veterinario che ne attesta la

necessità.

E vietato procedere a interventi chirurgici per facilitare la tenuta degli animali da compagnia, come la resezione

dei denti e degli artigli, eccettuati gli interventi di asportazione della falange supplementare dei cani, gli interventi

per prevenire la riproduzione e tutti gli interventi effettuati a scopo curativo certificati da un medico veterinario.

19. E vietato sottoporre i cani a interventi chirurgici destinati a modificare il loro aspetto esteriore o finalizzati ad altri

scopi non curativi, come il taglio delle orecchie e della coda, fatta eccezione per i cani con apposita certificazione,
e la recisione delle corde vocali.

20. È vietato sollevare gli animali per la testa, per le orecchie, per le zampe o per la coda.E vietato infierire sul corpo di

21.

un animale morto.

È vietato mantenere animali selvatici o esotici alla catena, detenuti legalmente, permanentemente legati al

trespolo, o senza la possibilità di un rifugio; rifugio che dovrà essere di grandezza adeguata e tale da contenere

tutti gli animali stabulati nella gabbia; per quelli solitari ve ne dovrà essere uno per soggetto.

22. É fatto obbligo ai detentori di animali esotici e selvatici detenuti in cattività di riprodurre, per quanto possibile, le
condizioni climatiche e ambientali dei luoghi ove queste specie si trovino in natura, per evitare stress psico-fisico.

23. E vietato l'uso di macchine per il lavaggio o l'asciugatura di animali che non consentono all'animale una

respirazione esterna alle macchine stesse.

24. È vietato collocare tagliole, lacci e reti e colle, finalizzate alla cattura di animali selvatici o domestici.

25. È vietato l'uso di animali vivi per alimentarne altri, salvo i casi di necessità scientificamente comprovata

26.

documentata.

e

È vietato tenere animali in autoveicoli in sosta senza adeguato ricambio d'aria o con finestrini completamente

chiusi. Per il periodo compreso fra il giorno 15 aprile e il 15 ottobre è vietato tenere animali nelle automobili in

sosta al sole.

27. E vietato abbandonare animali di qualsiasi specie sul territorio comunale.

28. È vietata ogni forma cruenta di marcatura degli animali adottata a scopo ludico o dimostrativo. E vietato

somministrare prodotti medicinali agli animali per influenzare le prestazioni nelle competizioni sportive.

Art. 7- Cattura, detenzione e commercio di fauna selvatica

È fatto divieto sul territorio comunale di molestare, catturare, detenere e commerciare le specie appartenenti alla

fauna selvatica, fatto salvo quanto stabilito dalle leggi vigenti che disciplinano l'esercizio della protezione della

1.

2.

fauna selvatica, della caccia, della pesca e delle normative sanitarie.

Sono sottoposte a speciale tutela sul territorio comunale, per la loro progressiva rarefazione, tutte le specie di
anfibi e rettili, sia si tratti d'individui adulti che di uova/larve e i microhabitat specifici cui sono legate per la
sopravvivenza; in particolare sono protette le zone umide riproduttive degli anfibi, in tutte le forme e tipologie.
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